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72 45 31.50
160 100 70

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gaziorutti sorteggiati per il riniborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

Gli abbon:tmentË llanrio, di inassima, decorrenza dal 10 Gennaio di ogni
anno, restando m facoltà dell Amministrciziotte di coticedere inaa decorrenza
posteriore purelië Ia scadenza tiell'abbonamerito sia contettuta nel limite del
31 dicenal>re dell anno in corso.

La riruiovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso

In caso di reclamo o <It altra comunicatione dere sempre essere indicato il
numero delfabl>onamento I fascicoli, eventualniente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, cornpatibilluente con i esistenza delle relative scorte,
purchë reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anctie ai supplementi ordinari. I supplement,i
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par.
to I e il complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
I'estero,

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della LI.
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, presso il negozio di vendita della Libreria stessa al Corso
Umberto I, angolo piazza S. Marcello, ovvero presso le locali Librerie Con-
cessionarie. In Milano, presso il negozio di vendita della Labreria dello
Stato, Galleria Vittorio Emanuele, 3. Gli abbonamenti per altri paesi del
Regno debbono essere chiesti col sistema del versamento dell importo nel
conto corrente postale 1 2640, intestato all'Istituto Poligrafico dello Stato,
scrivendo nel retro del relativo certificato di allibramento la richiesta
dettagliata. L'amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla man•
cata indicazione, nei certificati di allibramento, dello scopo del versamento
dolla somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale o vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe.
riodici.
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ERRATA-CORRIGE

Nel R decreto-legge 6 maggio 1935-XIII, n. 741, concernente auto-
rizzazione della spesa di L. 90.000.000 per la costruzione di strade
ferrate a cura diretta dello Stato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
M. 120 del 3 giugno 1935, all'art. 1, ove è detto· «

...
della linea

! NHylia-Treviso e ¥ittorio Veneto-Ponte nelle Alpi per la costru-

zione, ecc. », deve invece dirsi: «
...
<lella linea Ostiglia-Treviso e

Vittorio Veneto-Ponte nelle Alpi e per la costruzione, ecc. » come

risulta dal decreto originale.

REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1197.
Sostituzione dei vincitori rinunciatari nei concorsi a posti

di direttore, insegnante ed istruttore pratico nelle Regie scuole
e nei Regi corsi secondari di avviamento professionale.

REGIO DECRETO 3 giugno 1935-XIII, n. 1198.
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Autorizzazione al Patronato scolastico di Como ad alienare
titoli di Stato

. . .
.
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Nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1022, concernente la conver-

stone in legge del R decreto-legge 1° aprile 1935, n. 315, che ri-

guarda una nuova ripartizione del fondo di L. 1.200.000.000 per spese
straordinarie per l'aeronautica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 119 (lel 27 giugno 1935, all articolo unico, ove è detto: «

...
una

uttova ripartizione del fontlo fli L. 1.200.000 », deve invece dirsi:

«
...

una nuova ripartizione tiel folulo (11 L. 1.200.000.000 » come

risulta (lal decreto originale.
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 13 giugno 1935-X1II, n. 1194.

Disposizioni di carattere transitorio riguardanti i sottuiliciali
e militari di truppa della llegia aeronautica.

VITTORIO E3IANTELE III

PElt GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Fino a tutto 1 anno 1936-XIV-XV è in facoltà del 3Iini-

stro per l'aeronautica di far luogo alla promozione, ad an-
zianitù ed a scelta, dei sergenti maggiori e dei primi asieri
di qualsiasi ruolo e categoria, anche se non abbiano frequen-
tato e superato, rispettivamente, il corso di perfezionamento
ed il corso complementare di cui agli articoli 37 e 41 del de-
creto commissariale 24 ngosto 1924-II, e successive modifi-
cazioni.

Art. 2.

Fino a tutto l'anno 1936-XIV-XV, i sottufficiali e i mili-
tari di truppa richiamati in servizio temporaneo dal congedo,
potranno essere ammessi, con norme da stabilirsi dal Mini-
stero dell'aeronautica, a conseguire una sola promozione ad
anzianità al grado immediatamente superiore a quello rive-
stito all'atto del richiamo purchè siano stati promossi, al-
meno da un anno, i pari grado ed anzianità dei corrispon-
denti ruoli e delle corrispondenti categorie in servizio effet-
tivo di carriera.

Art. 3.

I sergenti maggiori ed i primi avieri, che abbiano spiattro
anni di permanenza nel grado, potranno essere ammessi
fino a tutto l'anno 1936-NIV-XV al godimento della inden-
nità di mestiere nella misura di cui al 2° conuna dell'art. 17
del R. decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 1032, anche ce

non ahhiano frequentato e superato i corsi professionali
istituiti per tali gradi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di fiirla osservare come legge dello Stato.

Data a San llossore, addi 13 giugno 1933 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍI'ssuLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardosigilli: Sour.

REGIO DECRETO 90 giugno 1935-XIII, n. Il95.
Modificazioni al regolamento generale sui servizi dell'istru.

zione elementare approvato con R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297.

VITTORIO E3IANUELE HI
PEft GilAZIA DI DIll E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento generale sui servizi dell'istruzione
elementare approvato con R. decreto 20 aprile 192R, n. 1297;
Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 192û, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al secondo comma, lettera b), dell'art. 283 del regola-
mento generale approvato con R. decreto 26 aprile 1928,
n. 1297, dopo le parole « e nelle organizzazioni femminili
riguardanti l'istruzione delle Piccole e Giovani italiane »

sono aggiunte le seguenti; « e nelle organizzazioni giovanili
dipendenti dai Fasci femminili ».

Art. 2.

Al n. 1, lettera b), dell'allegato E tabella per la valutit-
zione dei titoli nei concorsi magistrali, annessi al rego-
Jamento generale approvato con R. decreto 26 aprile 1928,
n. 1297, dopo le parole « e nelle organizzazioni feniminili
riguardanti l'istruzione delle Piccole e Giovani italiane a

sono aggiunte le seguenti : « e nelle organizzazioni giova-
nili dipendenti dai Fasci femminili ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍCSSOLINI -- ÛI REVEL ·--•
De VECCHI DI ŸAL ÛISMO.N.

Visto, il Guardasigilli: SOLm.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 luglio 1985 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 362; foglio 38. - M.mc1NI.



12-vn-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFIO:ALE DEL REGNO D'ITALIA N. 161 3519

ItEGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1196.
Denominazioni delle pubbliche scuole elementari e limite di

età per l'ammissione ai concorsi magistrali.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAzIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche
sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere
di integrazione, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577 ;
Veduto il regolamento generale sulla Istruzione elemen-

tare, approvato con R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale di concerto col Ministro per le
finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La disposizione contenuta nella lettera c) dell°art. 122 del
testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sull'istruzione
elementare, post-elementare e sulle sue opere di integrazione,
approvato con II. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, è sostituita
dalla seguente:
« c) coloro che alla data del bando di concorso abbiano

compiuta l'età di 35 anni. Questa disposizione non si ap-
plica ai maestri delle scuole rurali, ai concorrenti di cui al-
l'art. 248, a coloro clie facciano già parte del personale di
ruolo dipendente dallo Stato, da Comuni e da Amministra-
zioni scolastiche, ai maestri ex combattenti ed alle maestre
parenti di caduti, mutilati ed invalidi di guerra, a quelli che
abbiano conseguito l'approvazione in precedenti concorsi ma-
gistrali per titoli ed esami e a quelli compresi nelle gradua-
torie, la cui ellicacia fu dichiarata cessata dall'art. 6, com-
ma 2°, del R. decreto 11 marzo 1923, n. 635.

Art. 2.

Le scuole elementari pubbliche si distinguono in scuole di
Stato, scuole rurali, scuole parificate e scuole sussidiate.
Scuole di Stato sono quelle direttamente amministrate

dai Regi provveditori agli studi; scuole rurali q1ielle gestite
per delega da enti di cultura; scuole pariticate quelle tenute
g e,pti, egrpora.dioni e associazioni g ,riconosciute a ogni
effetto Agal& mediante apposita convenzione.
Le scuole sussidiate sono quelle aperte da privati, da enti

o qssociazioni con l'autorizzazione del Regio provveditore
agli stu Î nelle forme e con le modalità stabilite dal testo
unico 5 febbraio 1928, n. 577.
Le norme in vigore che si riferiscono a scuole elementari

classiticate, non classiticate e a sgravio, si intendono 1.ispet-
tivamente applicabili alle scuole di Stato, alle scuole rurali
e alle senole pariticate.

Art. 3.

La disposizione del precedente articolo 1 sarà applicata
i rencorsi magistrali per titoli ed esami già indetti alla

di pubblicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 giugno 1933 - Anno NIII.

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL --

DE ŸECCHI DI VAL ÛlSMON.

Visto, il Guardasigilli: SOL1tl.
Registrato ana Corte dei conti, addl 8 luglio 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 362, foglio 37. - MANclNI.

REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1197.
Sostituzione dei vincitori rinunciatari nei concorsi a posti

di direttore, insegnante ed istruttore pratico nelle Regie scuole
e nei Regi corsi secondari di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ .DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 27 gennaio 1933, n. 153, sui con.
corsi a posti di direttore, insegilante ed istruttore pratica
nelle Jtegie scuole e nei Regi corsi secondari di avviameub
professionale ;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione razionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei concorsi a posti di direttore, d'insegnante, d'istrut-
tore pratico nelle Regie scuole e nei Regi corsi secondari
di avviamento professionale, qualora per rinuncia dei vinci.
tori e per altra causa restino o si rendano disponibili al·
cuni dei posti messi a concorso e gli ex combattenti com-
presi nella seconda eventuale graduatoria, di cui all'art. 54
del regolamento 27 gennaio 1933, n. 133, possano essere -

destinati in posti non messi a concorso, i detti posti dispo-
nibili saranno assegnati per ordine di merito, e non oltre
il 31 dicembre dello stesso anno, ai concorrenti di cui al
seguente articolo, salvo quanto è stabilito in base al R. de-

creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, per gPiscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922.

Art. 2.

Al fine della eventuale applicazione del precedente arti-
colo e salvo sempre quanto è stabilito, in base al R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n 1706, per gPiscritti ai Fasci di
combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, la Commis-
sione giudicatrice, dopo la graduatoria dei vincitori e la se-

conda eventuale degli ex combattenti, designerà in numero

non superiore ad un quarto di quello dei vincitori e per
ordine di merito gli altri concorrenti che abbiano riportato
una votazione di almeno sette decimi dei voti assegnati alle
prove scritte o grafica od orali, con non meno di sei decimi
per ognuna di esse, ed abbiano conseguito non meno di sette
decimi nella votazione complessiva.
Qilalora il numero dei vincitori sia inferiore a quattro,

la Commissione farà luogo ad una designazione.
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Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello Genosa, e viene approvato lo statuto organico della nuova
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei istituzione da intitolarsi « Patronato per la protezione
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 1.i extra ospedaliera degli alienati e minorati mentali e dei
osservarlo e di farlo osservare. giovani unormali ».

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1933 - Anno XIII visto, il cuardasigilii: sona.
Refis/ralo alla Corte dei Conli, addi 28 giugno 1935 - Anun XIll

VITTOllIO E3IAXUELE.

3IrssouNI ---- DI REVEL - REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1202.
DE VEccH101 VAL Cismos. Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Ilico-

Vero Rizzieri » con sede in Borno.
Visto, il Guardesipilli: Sonil.
Registra;a alla Curie dei conti, addi 8 luglio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro use, ¡oyuo 39. - 31acist N. 1202. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla propost.a

' del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
3linistro per l'interno, viene approvato 10 statuto organico

REGIO DECRETO 3 giugno 1935-XIII, n. 1198, dell'Opera pia « Ricovero Rizzieri » con sede in Borno.
Autorizzazione al Patronato scolastico di Como ad alienare

visto, il Guardasigilli: SOLMI.titoli di Stato•
Registrato alla corte dci conti, addi 28 giugno 1935 - Anno XIII

K 1198. R. decreto 3 giugno 1933, col quale, sulla proposta
l 3linistro per l educazione nazionale, il Patronato sco. DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 luglio 1935-XIII,

h stico di Como viene notorizzato ad alienare L. 121..500 n. 1203.

nominali di titoli onde contribuire, col relativo realizzo .

Accordo economico collettivo per la disciplina del rapporto
' di agenzia e di rappresentanza commerciale.

n Ha costruzione di quella Casa del Balilla.

n, a Guardasigilli: soon IL CAPO DEL GOVERNOiteytstrato alla Corte dei conti, arldi 26 giugno 193.> - .luno XIll
PIII3IO 31INISTIIO SEGRETARIO DI STATO

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII, n. 1199.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa pri-

maria di Brescia dell'Ordine delle Canossiane.

N. 1100. R. Geer to G maggio 1933, col quale, sulla proposta
del ('apo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
3tinistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Casa primaria di Brescia dell'Ordine delle
Canossiano residente già a Verona ed ora a Roma, e viene
autorizzato il trasferimento a favore della predetta Casa
primaria di immobili del valore complessivo di L. 2..539.300
da essa posseduti da epoca anteriore al Concordato con 'a
Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigillt: Sour.
Registrato alla Corte dei fonti, add¿28 giugno 1933 - Anno XIII

Visto l'accordo economico collettivo per la disciplina del
rapporto di agenzia e di rappresentanza commerciale, stipu-
lato il lo settembre 1934-XII, tra la Confederazione fascista
degli industriali, la Confederazione fascista dei commercianti
e la Federazione nazionale fascista degli agenti e rappresen-
tanti di commercio, ni sensi dell'art. 12 della legge 20 marzo
1930, n. 206;
Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo cen-

trale subordinatamente all'accoglimento di alenne modifi-
enzioni, nella seduta del 3 maggio 1935-XIII, ai sensi del
R. decreto-legge 18 aprile 1935, n. 441;
Ritenuto che le Associazioni stipulanti hanno accolto le

modifienzioni richieste dal Comitato corporativo centrale;
Yisto l'art. 11, primo comma, della legge 5 febbraio 1931,

n. 1Gû;
Decreta:

Art. 1.

REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1200• E disposta la pubblicazione dell'accordo economico collet-
Approvazione dello statuto organico dell'Asilo infantile « Ite- I tiro per la disciplina del rapporto di agenzia e di rappresen-gina Margherita » con sede in 41ontanera'

tanza commerciale, stipulato il 1° settembre 1934-XII, tra la
Confederazione fascista degli industriali, la Confederazione

N. 1200. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla proposta fascista dei commercianti e la Federazione nazionale fascista
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, degli agenti e rappresentanti di commercio, e modificato in
31inistro per l'interno, viene approvato lo statuto organico conformitù delle viellieste del Comitato corporativo centrale.
dell'Asilo infantile « Ilegina 3Iarglierita » con sede in
3Iontanera (provincia di Cuneo) in data "I febbraio 1933. AR.

.

. L'accordo suddetto, firmato in originale dai rappresentantiVisto, ti Guardasigilli: SoLvt.
.

Registrato alla Carle dei C< uti, add¿ 28 giugno 19'O - Anno X1ti delle Associazioni stipulanh ed allegato al presente decreto,
entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
:ctta Efficiale del Regno.

REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1201. Il presente decreto sarà inserto nella raccolta ufficiale delle
Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera pia leggi e dei decreti del Regno.

« Manicomio » con sede in Genova.
Iloma, addì 5 luglio 10'15 - Anno XIII

N. 1901. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla proposta 11 Capo del Gorerno
del Capo del Governo, Primo 3[inistro Segretario di Stato, Primo 3/inistro Regretario di Stato:
3Iinistro per l'interno, viene trasformato il tine inerente 3Ïçssomy,
al pati:imonio dell'Opera pia « 3Ianicomio », con sede in visto, il cuantasioitti: sotur.
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Accordo economico collettivo per la disciplina dei rapporto
di agenzia e di rappresentanza commerciale.

Il giorno 25 maggio 1933-XIII, in Iloma, la Confederazione
fascista degli industriali, rappresentata dal suo presidente
M. E. l'on. conte Giuseppe Volpi di 3Iisurata, la Confede-
razione fascista dei commercianti, rappresentata dal suo

piesidente on. Mario Itacheli, e la Federazione nazionale
fascista degli agenti e rappresentanti di commercio, rappre-
sentata dal suo presidente cas. uff. Edoardo Chiozzi;
Esaminato il testo originario dell'accordo economico col-

lettivo per la disciplina del rapporto di agenzia e di rap-
presentanza commerciale, stipulato il 1° settembre 1934-XII;
('onsiderato che il Comitato corporativo centrale, nella

seduta del 3 maggio 1935-XIII, ha subordinato l'approsa-
zione del predetto accordo all'accoglimento di alcune mo-

dificazioni da parte delle Associazioni stipulanti,
llanno convenuto di accogliere le modificazioni proposte

ed hanno redatto, in conseguenza, il seguente testo defini-
tiro dell'accordo.

Art. 1.

Il .presente accordo regola i rapporti fra gli agenti ed
i rappresentanti di commercio, rappresentati dalla Federa-
zione nazionale fascista degli agenti e rappresentanti di
commercio, e le ditte industriali e commerciali, rappresentate
rispettivamente dalla Commissione fascista degli industriali
e dalla ('onfederazione fascista dei commercianti.
Agli effetti di esso, ò agente di cominercio chi è incariento

stabilmente da una o più ditte di promuovere la conclusione
di contratti in una determinata zona.

Il presente accordo si applica anelle alle societù, regolar-
mente costituite, aventi per oggetto esclusivo l'esercizio della
attività suddetta.
Non si considera agente di commercio, agli effetti del

presente accordo, colui che svolge l'attività di cui sopra
insieme all'esercizio del commercio in proprio nello stesso

genere di prodotti.
Art. 2.

Salvo patto in contrario, la ditta non può valersi con-
temporaneamente nella stessa zona e per lo stesso ramo di
commercio di più agenti nè l'agente può assumere l'incarico
di trattarvi gli affari di più ditte che siano in concorrenza

tra di loro.
Il divieto di cui sopra non si estende, salvo patto in

contrario, alla assunzione da parte dell'agente dell'incarico
di trattare gli affari di più ditte non in concorrenza tra
di loro.

Art. 3.

L'agente deve assolvere gli obblighi inerenti all'incarico
affidatogli in conformità delle istruzioni impartite dalla
ditta.
L'agente non ha facoltà di riscuotere per la ditta nè di

concedere sconti o dilazioni, salvo speciale autorizzazione.

Art. 4.

L'agente ò pagato a pronigione sugli affari andati a
60011 ÜHO.
In caso di esecuzione parziale dell'affare da parte del

cliente, corrispondente ad esecuzione parziale da parte della
ditta, l'agente ha diritto alla provvigione in proporzione della
somma incassata.
Nessuna provvigione spetta all'agente neppure in caso

di insolvenza parziale del compratore, anche se dipendente
da concordato giudiziario o stragiudiziario o da transa-
VIOR

.

Salvo patto in contrario, la provvigione non spetta al-
l'agente per i contratti comunque stornati dalla ditta.

L'agente ha però il diritto in questo caso al rimborso delle
spese vive sostenute per la conclusione del contratto.
Salvo patto in contrario, nella zona in cui Pagente tratta

quale agente esclusivo gli affari di una ditta, egli ha diritto
alla provvigione anche per gli affari conclusi dalla medesima,
senza suo iutervento.
In caso di cessazione o risoluzione del contratto di agenzia,

l'agente ha diritto alla provvigione sugli affari conclusi prima
della risoluzione o cessazione del contratto, salvo, in ogni
caso, le disposizioni di cui ai commi precedenti, e salvo l'ob-
bligo per l'agente, a richiesta della ditta, di prestare l'opera
di sua competenza per la completa e regolare esecuzione
degli affari in corso.

Art. 5.

Le prossigioni saranno liquidate alla fine di ogni semestre
con la spedizione all'agente del conto relativo e delle copie
delle fatture inviate ai clienti.
Sulle provvigioni maturate l'agente ha diritto ad un anti-

cipo, nel corso del semestre, non superiore al 23 % del suo
credito per tale titolo.
L'agente non ha diritto al rimborso delle spese occasiouate

dalla sua attività, salvo convenzione contraria.

Art. 6.

Quando sia pattuita una penale a carico dell'agente per
inadempienza totale o parziale da parte del compratore, essa
non potrà superare il 20 % della perdita subita dalla ditta.
Tuttavia ove l'ammontare della penale a carico dell'agente

in un anno superi l'ammontare delle provvigioni maturate
nell'anno medesimo a suo favore, la eccedenza non sarà a

carico dell'agente.
La ditta ha però, in tal caso, facoltà di risolvere il rap-

porto senza preavviso e senza indennità.

Art. 7.

In caso di risoluzione del rapporto a tempo indeterminato
tra ditta e agente da parte della ditta, non dovuta:

a) a cessazione d'azienda o del ramo d'attività (escluso
quindi le cessioni, fusioni, trasformazioni, creaziom o par-
tecipazioni a uffici e società centrali di vendita) ;

b) a giusta causa data dall'agente;
c) a fallimento della ditta non segulto da concordato,

sarà corrisposta dalla ditta all'agente una indennità se-
condo le disposizioni degli articoli seguenti.

Art. 8.

L'indennità di cui all'articolo precedente è fissata nella
misura del 3 % dell'ammontare delle prossigioni liquidate
dalla ditta all'agente durante il periodo di tempo in cui il

rapporto è rimasto in vigore e determinato come negli arti-
coli seguenti.

Art. 9.

Non si considereranno provvigioni le somme corrisposto
espressamente e specificatamente, sotto qualunque forma, a
titolo di rimborso o di concorso spese.

Art. 10.

Non si terrà conto delle prossigioni maturate fino al 31 di-
cembre 1933-XIL
Agli agenti che al 1° gennaio 1931 prestavano ininterrot-

tamente da '20 o più unni (ivi compreso il periodo di richiamo
alle armi durante la guerra) la loro attività per conto della
stessa ditta, sarà concessa, al momento della risoluzione del
rapporto che importi diritto all'indennità, una maggiora-
zione del 30 % dell'indennità di competenza degli anni tra-
scorsi dopo il 1934 e non oltre il 1938.
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Art. 11.

L'indenuità non verrà corrisposta qualora le provvigioni
determinate come sopra, percepite dall'agente, superino nel
periodo considerato la media annuale di L. 40.000.

Art. 12.

L'indennità di cui agli articoli precedenti sarà corrisposta
anche in caso di invalidità, permanente totale dell'agente.
L'indennità stessa sarà pure corrisposta in caso di morte

dell'agente al coniuge o agli ascendenti o discendenti di
primo grado.

Art. 13.

In caso di risoluzione del rapporto da parte della ditta,
nei casi in cui è dovuta l'indennità, dovrà essere dato al-

Pagente un preavviso di tre mesi, salvo che non sia stato
þattuito un periodo più lungo.
Ove la ditta preferisca esonerare senz'altro l'agente dalla

prestazione, dovrà corrispondergli in sostituzione del preav-
viso, anche se questo sia stato pattuito m misura superiore
ai ne mesi, una somma pari ai 3/12 delle provvigioni matu-
rate nell'anno solare precedente o una somma a questa pro-
porzionale in caso di esonero da una parte del preavviso.
Ad analogo obbligo è tenuto l'agente nei confronti della

ditta in caso di risoluzione del rapporto da parte dell'agente.
La ditta può rinunciare al preavviso da parte dell'agente.

Art. 14.

11 trattamento stabilito dal presente accordo non si cumula
con i trattamenti in vigore, a cui sia subordinata la risolu-
xione del rapporto.

Art. 15.

Nel caso in cui un contratto a tempo determinato sia sti-
pulato con durata non superiore ad un anno e venga rinno-
vato per lo stesso periodo di tempo, il periodo eccedente i

primo anno si considera a tempo indeterminato agli effetti
della indennità di cui all'art. 7.

Art. 16.

Le disposizioni del presente accordo si applicano anche a

coloro che sono incaricati stabilmente da una o più ditte
di concludere contratti in nome delle medesime in una de-
terminata zona.

Art. 17.

Le controversie di carattere collettivo circa l'interpreta-
zione e l'applicazione del presente accordo verranno sotto-

poste, per il tentativo di concoliazione, all'esame delle asso-
ciazioni stipulanti.

Art. 18.

Il presente accordo avrà la durata di anni tre a partire
dal P gennaio 1934 e si intenderà tacitamente rinnovato per
un egual periodo di tempo ove non venga disdetto da una

delle parti con preavviso di quattro mesi e così ,di seguito.
Esso però non si applica ai rapporti già esauriti alla data
della sua pubblicazione.

Il vresidente
della Confedera:lone fascista degli industriali:

Vou'I.

Il presidente
della Confederazione fascista dei commercianti :

MAnio RACHELI.

Il presidente della Federazione nazionale fascista
degli agenti e rappresentanti di contruercio:

EooAnno CHIOZZI.

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIIL
Costituzione della Commissione per l'albo unico degli appal-

tatori.

YITTORIO EMANUELE III
PEle GRAZIA DI blO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Visto il decreto Ministeriale 28 maggio 1895 che approva
il capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti
dal Ministero dei lavori pubblici, modificato coi decreti
Ministeriali 8 novembre 1900, 9 giugno 1916 e 4 maggio 1921;
Ritenuta la necessità di procedere agli studi preliminari

per la formazione delPalbo unico degli appaltatori di opere
pubbliche, d'accordo coi rappresentanti delle Amministra-
zioni statali interessate, nonchè coi rappresentanti delle
categorie ;
Ritenuto che a tal fine si rende opportuno istituire una

apposita Commissione che avvisi ai criteri di massima e

generali per l'accertamento delle idoneità degli appaltatori,
alle modalità della iscrizione, nonchè al carattere giuridico
da conferire all'albo stesso, in modo da ottenere un organico
inquadramento di tali attività produttrici in armonia coi

principî del regime corporativo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso il Ministero dei lavori pubblici è costituita una
Commissione consultiva per gli scopi anzidetti.

Art. 2.

La Commissione è così costituita giusta designazione dei
Ministeri interessati :

S. E. cav. di gr. cr. ing. Giuseppe Cobolli Gigli, Sotto-
segretario di Stato ai lavori pubblici, presidente;

Cav. di gr. cr. ing. Pio Calletti, presidente del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, vice presidente;

Connn, dott. Alessandro Capocelli, capo sezione al Mini-
stero dell'interno;

Comm. dott. Pompeo Gorini, direttore coloniale per il
Ministero delle colonie;

Cav. uff. dott. Angelo Tordo, capo divisione al Ministero
delle finanze;

Comm. generale Giuseppe Dall'Ora, direttore generale
del Genio militare, per il Ministero della guerra;

Colgunello Umberto Maggiorelli, del Genio militare, per
il Ministero della marina;

Generale Mario Stanzani, capo delPUfficio centrale del
hemanio al iiinistero dell'uronautica;

Dott. Ettore Caraccio, capo divisione al Ministero del-
l'educazione nazionale;

- Prof. arch. ing. Alberto Terenzio, sopraintendente ai
monumenti di Roma;

Gr. uff. dott. Eliseo Jandolo, direttore generale della
Bonifica integrale al Ministero dell'agricoltura e delle fo.

restë;
Gr. uff. ing. Achille Pettenati, capo servizio al Ministero

delle comunicazioni;
Comm. dott. Alberto Paolillo, ispettore superiore cen-

trale corporativo presso il Ministero delle corporazioni;
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Dott. Mario D'Havet, designato dalla Federazione un-
zionale fascista degli artigiani;

I)ott. Arnaldo Filippini, designato dalla Federazione
nazionale fascista delle cooperative di produzione e lavoro;

Gr. uff. Aldo Giani, perito edile, sire presidente della
Federazione nazionale fascista dei costruttori edili, impren-
ditori di opere e industriali allini;

On. Ulisse Igliori, vice presidente della Federazione na -

zionale fascista costruttori edili, imprenditori di opere e

industriali allini e membro del Consiglio della Corporazione
delle costruzioni edili:

t'av. utf. ing. Huggero Pugliese, membro della Giunta
esecutiva della Federazione e del Consiglio della Corpori- I
zione delle costruzioni edili;

Gr. utf. dott. Francesco Potenza, ispettore generale capo
del Regretariato generale degli affari generali e del personale i
del 3Iinistero dei lavori pubblici;

Comm. dott. Vincenzo Caffarelli, capo del Servizio con-
tratti presso il 3Iinistero dei lavori pubblici.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1935 - Anno XIII

YITTORIO E31ANEELE.

IhzzA.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 18 inaffio 1935 - Alltio Alll
Itegistru 8 Lacuri µabt>lici. ÍGulio 182. - BoccoNI.

(2683)

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1933-XIIL
Determinazione dell'aliquota della tassa di scambio da ri-

scuotersi sul legname comune rozzo di abete, larice e pinoimportato dall'estero e destinato alla fabbricazione della cel·
lulosa.

JL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011, e l'art. 5 del R. decreto-legge 11
luglio 1931, n. 891, che disciplinano la riscossione della tassa
di scambio sul legname da opera;
Visto il decreto 3Iinisteriale 20 dicembre 1934, concernente

la determinazione di una speciale aliquota di tassa di scambio
per il legno comune rozzo di abete, larice e pino importato
dall'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa);

Decreta :

Agli effetti della applicazione della tassa di scambio sul
legname comune rozzo di abete, larice e pino proveniente
dall'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa), l'aliquota della tassa di
scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle Dogane al-
Patto della importazione, per il periodo dal 1° luglio al
31 dicembre 1935, tenuto conto dei prezzi medi del detto le-
gname e della suit de.stinazione, viene determinato nella mi-
sura di L. 0,1ñ per quintale, limitatamente ai quantitativi
importati in esenzione da dazio speritico e da dazio sul va-
Jere a norma del R. decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 177,
ed entro i limiti del contingentaniento annuo previsto dallo
stesso decreto-legge ora citato e semprechè siano osservate
le norme e condizioni stabilite dal Ministro per le finanze
ai fini del beneficio doganale.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Garretta Cfficiale del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1935 - Anno XIII

ll J1inistro: DI REVEL.
(2685)

DECRETO 3flNISTERIALE 4 giugno 1035-XIII.
Proroga al 31 dicembre dello speciale trattamento di cui al

decreto Ministeriale 11 dicembre 1934 concernente la restituzione
della tassa di scambio sui prodotti lanieri esportati.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto 1°art. 39, secondo comma, della legge sulla tassa di
scambio 28 logiio 1930, n. 1011, circa la facoltà di consen-
tire restituzioni della tassa di scambio giù corrisposta nel
Regno.sulle merci esportate;
Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891, concer-

neute aumento dell'aliquota della tassa scambio;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, u. 206, col quale

vengono dettate nuove norme circa l'applicazione della tassa
di scambio per le materie ed i prodotti tessili;
Visto il decreto 31inisteriale 11 dicembre 1934, n. 01058,

concernente la restituzione fino al 30 giugno 1935 della tassa
di scambio sui prodotti lanieri esportati;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare per un semestre

lo speciale trattamento di che al suddetto decreto Ministe-
riale 11 dicembre 1934, n. 61658;

Decreta :

Articolo unico.

E' prorogato a tutto il 31 dicembre 1935 10 speciale trat-
tamento di che al decreto Ministeriale 11 dicembre 1934,
n. 61658, concernente la restituzione della tassa di scambio
sui prodotti lanieri esportati sotto l'osservanza delle norme
con 10 stesso decreto stabilite e richiamate.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Ga::etta Efficiale del Regno.
Roma, addì 4 giugno 1935 - Anno XIII

ll Ministro: DI REVEL.
(2684)

I

DECRETO AfINISTERIALE 22 giugno 1935-XIIL
Determinazione delle attività alle quali è applicabile l'art. 5

della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul riposo domenicale e setti-
manale (riposo settimanale per turno del personale).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRDIO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduti gli articoli 1, n. 14, 5 e 10 della legge 22 febbraio
1934, n. 370, sul riposo domenicale e settimanale;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuto che non occorre, in relazione alle attuali condi-

zioni, provvedere alla emanazione dei decreti previsti dall'ar-
ticolo 1, n. 14, e dall'art. 10 della legge succitata;

Decreta:

Le attività, alle quali è applicabile 11 disposto de1Part. 5
della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul riposo domenicale e
settimanale (riposo settimanale per turno del personale) sono
le seguent1:
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Tannua I.

Operazioni industriail per Ic quali <' applicabile il ripo.co per
turno a norntal dell'art. 3, u.16 c 2" <lclla lefUc 22 febbraio
'1034, n. 370.

Operazioni industriali nelle quali si fa uso di forni a com-
Imstione o ad energia elettrica per l'eservizio di processi ca-
ratterizzati dalla continuità della combustione, ed operazioni
collegate (art. 5, n. 1).
Operazioni industriali il cui processo debba. in tutto od in

parte svolgersi in modo continuativo Dirt. .'i, n. 2).

Natura della Industria Operazioni per lo quali

esercitata è concessa la deroga

] In tutte le industrie . . Per il personale addetto alla sorve-

glianza:
-- degli apparecelli refrigeranti che
Ituu possono ressare di funzionare
senza danno del prodotto;
- degli essiccatoi;
- dei gasogeni.

2 Industrie con uso di for- Per il personale addetto all'esercizio
ni elettrici per la ela- e alla inanutenzione dei forni elet-

borazione del prodotti trici destinati alla eloborazione dei

prodotti, compreso il personale ad-
detto alle lavorazioni collegate, clie
saranno riconosciute tuli dall'Ispet-
torato corporativo.

3 Industrie con pro:essi e- Per 11 personale addetto a tali pro-
lettrolitici, cessi, snlvo che l'Ispettorato Corpo-

rativo ritenga che non ricorra la
continuilit della lavorazione.

4 \Iiniere, case ed indu-
, strie estrattive.

Lavori stradali ed idrau-
lici, costruzioni di gal-
lerie e di fondazioni
pneumatiche.

Per il personale addetto all'esercizio

e alla inanutenzione:

dei forni a fuoco continuo per il
tranantento del nutteriale estratto
e per le operazioni collegate, che

saranno riconosciute tuli dall'Ispet-
torato corporatiYO;
delle poinpe per la edazione del-

le acque e di quelle per l'aliinenta-

zione dei serbatoi o haciiti artilleia-
li e relativo niacellinario;
del macchinario per la ventila-

ZÍ000 dBÌ SOÍlOffüßeÍ;
del macchinario per il Inanteni-

inento della pressione nelle fonda-
zioni pneumatiche.

l'er il personale addetto ai lavori di

cave. Inintere e lavorazioni annes-
se, che a gintlizio dell'Ispettorato
enrporativo rielliedessero continui-
til di funzionantento.

Per il personale addetto alle costru-
zioni di gallerie, quando, a giudi-
zio flell'Ispelterato corporativo, le
condizioni speciali dei terreul at-
traversati richiedano continuitti fli
lavoro sin per la tiltela della ineo-

luniità dei lavoratori, sia per la riu-

seita dell'opera.

fi Eunservazione del legna- Per il personale addetto al carico e

ble scurico degli auto-luvi e tielle va-

sehe di ini¡iregnazione, nonchò ai
servizi riconosciuti connessi dall'l-
spettorato corporativo.

6 f.avorazione delle treece Pcc il personale addeno alle opera-
di puglia e del t neiolo. zioni di sblanca.

Natura della Industria Operazioni per le quali

esercitata è concessa la deroga

7 Fabbrienz¡one di paste Per il personale addetto all'ascinga-
alinientari, mento e alla essiccuzione delle pa-

ste.

8 1Ÿoduzione di liquerizia. Per 11 personale addetto alle opera-
zioni di concentrazione, effettuata
con processi continui, e per il per-
sonale addetto all'esercizio e alla

sorveglianza degli asciugatoi.

9 Fabbrienzione di salumi Per il personale addetto alla sorve-

e di carni insaccate. glianza dei ningazzini di stagiona·
Stagionatura dei for- tura.

Inaggt.

10 Concerle di pellaml. Per il personale addetto alle opera-
zioni di calcinaggio, tinaggio e

stendaggio.

11 Produzione di carta e cel-
lulosa.

l'er il personale addetto:

alla fabbricazione della cellulosa

per via cliimica e della pasta di 10-

gno per via meccanica ed alla ma-

errazione della paglia e del cana-

l'Uli,
a tutto il macchinarin in quanto

rio sia necessario per alimentare il

lavoro delle macchine continue;
alle Lobinatrici, alle increspatrici

ed alle accoppiatrici, quando il loro
funzionamento Sia, collegato, a giu-
dizio dell'Ispettorato corporativo,
a quello delle maccliine continue:

alla sorveglianza degli asciuga-
toi per la carta ed i cartoni.

12 snialtatura del ferro e l'or il personale addetto alle opera-
della ghiBR. zioni, che dall'Ispettorato corpora-

tiro Saranno riconobelule continua.

tive.

13 ludustria sich rurgica. l'er il personale addetto:

all'esercizio, sorveglianza e ina-

notenzione dei forni per la produ-
zione della gliisa, del ferro, dell'ac-
claio e delle ferro-leglie;
all'esercizio, sorveglianza e ma-

notenzione dei forni a riscaldo, al-

la laminazione a caldo, ai tratta-

inenti terinici:
ad altre lavorazioni collegate, che

saranno riconosciute tali dall'Ispet-
Torato corporativo.

l-1 Produzione e lavorazio ¡>er il personale addetto alla fusione

ne dei nwtalli. dei niinerali nei forni di produzio·
ne dei metalli greggi e alla succes-

siva affinazione in forni.

Per il personale addetto alla sorse-

glianza e manutenzione dei forni di

ricottura, e di <pielli di riscaldo, al

solo scopo di muutenerne la tempe-
Talltfl.

15 Fonderie di acciaio, di Per il personale addetto all'esercizin

ghisa malleabile e di e alla sorveg_lianza dei forni di 001-

altri metalli. lura, delle stufe di essiccazione det

noccioli (aninie) e delle forme.

16 Ennderie artistiche di Per il personale addetto alla enitura

bronzo. delle grandi forme a cera persa e

alEesercizio dei forni di fusione,

per le operazioni rimaste in sospe-
so il sabato.
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Natura della Industria Operazioni per le quali Natura della Industria Operazioni per lo quali
c

o :o escreitata è cobcessa la deroga o esercitata è concessa la deroga

17 Estrazione di terre colo-
ranti.

18 Fabbriche di cemento,
calce, gesso e laterizi.
Fabbriche di materiale
refrattario, grès, maio.
liche, cerniniche e por-
cellane.

Yetrerie.

10 Costruzioni e lavori di
calcestruzzo, di calce
idraulica o di cemen-
to: fabbricazione di
piastrelle e di oggetti
di cemento.

20 Industria del rayon.

2l Pettinatura cascami di
seta e macerazione del

lino e della canapa.

22 : Tintoria e candeggio di
filati e di tessuti e

stamperia di tessuti.

23 Industrie chimiche e far-
maceutiche.

24 Raffinerie di zolfo.

25 Produzione di solfuro di
carbonio.

26 Produzione dell'acido
solforico.

Per il personale addetto al funziona-

mento dei forni di torrefazione.

Per il personale addetto all'esercizio
e alla manutenzione dei forni a

fuoco continuo;
per quello addetto, nelle retrerie,
alle lavorazioni collegate, ricono-
sciute tali dall'Ispettorato Corpora-
tivo;
per quello addetto, nelle fabbriche

di ceramiche, all'asciugamento de-
gli oggetti foggiati ed al loro ritiro
dagli stampi.

Per il personale addetto alla bagna-
tura dei getti.

Per le operazioni che a giudizio del-

l'Ispettorato corporativo rivestano
carattere di continuità.

Per il personale addetto alle vasche
di macerazione ed agli asciugatoi.

Per il personale addetto:
al rimescolamento dei tini d'in-

daco;
alla sorveglianza delle camere di

ossidazione;
alle operazioni di candeggio che

non possono essere differite al lu-
nedì, a giudizio dell'Ispettorato
corporativo.

Per il personale addetto:
ai forni di ossidazione, riduzione,

calcinazione;
al processi di fermentazione, di

distillazione, di rettificazione, di
concentrazione, di diffusione e di
cristallizzazione, quando queste
operazioni, a giudizio dell'Ispetto-
rato corporativo, rivestano caratte-
re di continuità o non possano es-

sere differite senza danno del pro-
dotto;
agli apparecchi il cui funziona-

mento, a giudizio dell'Ispettorato
corporativo, sia collegato con quel-
lo degli apparecchi destinati a com-
pimento delle suddette operazioni.

Per il personale addetto ai forni di
raffinazione.

Per il personale addetto all'eserci-
zio ed alla manutenzione dei forni

e delle storte e alle operazioni di
immediata purificazione del pro-
dotto.

Per 11 personale addetto all'esercizio
e alla manutenzione:
degli impianti di produzione col

processo delle camere di piombo; .
degli apparecchi per la concell-

trazione del prodotto:
degli apparecchi di produzione

dello « Oleiun » col processo cata-
litico.

27 Estrazione dell'acido bo- Per il personale addetto al funziona-
rico. mento delle pompe e degli apparee-

chi di concentrazione, alla sorve-

glianza dei processi di cristallizza-
zione ed alla sorveglianza dei sof-
floni.

28 Produzione di coke e dei Per il personale addetto all'esercizio
sottoprodotti, e alla manutenzione dei forni di

distillazione ed alle strecessive ope-
razioni di lavaggio, condensazione,
distillazione e concentrazione dei
prodotti ottenuti.

29 Produzione di glucosio Per il personale addetto all'esercizio
destrina, amido e si. e alla manutenzione dei forni di
mili. . essiccazione, e di quelli per la vivi.

ficazione del nero aniinale.

30 Estrazione e raffinazione Per il personale addetto:
del pretrolio; produzio-
ne della benzina e de-
gli altri olii combusti-
bili.

al macchinario ed agli altri ap-
parecchi di raccolta del petrolio;
alla manutenzione degli apparec-

chi di distillazione, ridistillazione
e raffinazione continua, nonchè al-
le operazioni connesse, riconosciute
tali dall'Ispettorato corporativo.

31 Fabbriche di birra. Per il personale addetto a tutte le
operazioni di produzione, imbotti-
gliamento, spedizione e distribuzio.
ne a domicilio della birra.

32 Produzione degli estratti Per il personale addetto all'esercizio
tannici. e alla manutenzione degli impianti

di estrazione ed alle operazioni
strettamente collegate, riconosciute
tali dall'Ispettorato corporativo.

33 Produzione dello zucche- Per it personale addettoi
ro di barbabietola· alle operazioni di carico, scarico

e trasporto delle barbabietole, di
fabbricazione e di raffinazione del-
lo zucchero grezzo, nonchè alla suc•
cessiva lavorazione delle melasse,
escluso il lavoro di imballaggio del

' prodotti.

34 Estrazione di sostanze Per il personale addetto all'esercizio

grasse dalle olive, dal. e alla manutenzione degli apparec-
le ossa, e da altri ca- chi di esaurimento e di recupero del
scami, con benzina, solvente puro di carbonio e di altri
solfuro di carbonio o solventi.
altri solventi.

35 Fabbricazione della col- Per il personale addetto f
la, della gelatina e del all'esercizio e alla manutenzione
concimi chimici dalle degli apparecchi a funzionamento
ossa- continuo per la estrazione della ge-

latina dalle ossa;
al funzionamento dei yentilatorf.

36 Fabbricazione di sapone Per 11 personale addetto agli asciu-
e di candele steariche. gatoi dei saponi, all'estrazione ed

alla purificazione delle acque gli-
cerinate, salvo che, a giudizio del-

PIspettorato corporativo, non ri-
corra il carattere di continuità.

37 Fabbricazione de1Possi- Per 11 personale addetto agli appa-
geno con aria liquida. recchi per la produzione dell'ossi-

geno e alla carica delle bombole.
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TABELLA II.

Operazion.i industriali per le quali è applicabile il riposo set- Natura della Industria Operazioni por le quali

ti>netaale per turtto a norma dell'art. 5, n. 3 della legg6 .

6 esercitata éconcessaladeroga
22 fchbraio 1934, n. 370.

Industrie di stagione per le quali si abbiano ragioni di ur-
genza riguardo alla materia prima od al prodotto dal punto 14 Produzione di frutta can- Per il personale addetto alle opera-

di vista del loro deterioramento e della loro utilizzazione.
dite e di mostarde. ot r d leedor tt ulitura e prima

Natura della Industria
o

e esercitata

Operazioni per le quali

è concessa la deroga

1 Saline. Per il personale addetto alla raccolta
del sale.

'2 M'iniere e cave di alta Per il personale addetto alPestrazio-
montagna. ne del minerale, quando tale opera-

zione, a giudizio dell'Ispettorato
corporativo non si possa compie-
re nei mesi invernali.

L Lavorazione del pesce. Per 11 personale addetto a tutte le

operazioni di confezionatura e spe-
dizione del pesce fresco, di conser-
vazione del pesce sotto olio, iñ sa·

lamoia, marinato, ecc.

4 Lavorazione e conserva- Per il personale addetto a tutte le
zione di uccelli e sel- operazioni, compresa la spedizione.
Vaggma.

5 Industria dei caseifici. Per 11 personale addetto a tutte le

operazioni, compresa la spedizione.

6 Lavorazione di frutta, or- Per il personale addetto alla ricezio-

taggi, flori e foglie fre- ne, alla manipolazione, all'imbal-
sehe. laggio e alla spedizione.

7 I.avorazione degli agru-
roi e dei loro derivat.

Per il personale addetto:
al trasporto, carico e scarico de-

gli agrumi;
al confezionamento e all'imbal-

laggio degli agrumi destinati all'e-
sportazione;
alla estrazione delle essenze, alla
fabbricazione dell'agro cotto, del
citrato di calelo e degli agrumi sa-
lati.

8 Produzione del vino. Per il personale addetto alle opera-
zioni di trasporto e pigiatura del-

l'uva, di travasamento, di cottura
del mosto e torchiatura delle Vi-
naece.

9 Produzione dell'olio dal- Per il personale addetto alle opera-
le olive freselle. zioni di ricevimento e di torchia-

tura delle olive, di filtrazione e di
chiarificazione dell'olio.

10 Fabbricazione di cellule Per il personale addetto alla fabbrl-
I er la confezione seme cazione delle cellule nelle sei setti-
Lachi.

.

mane precedenti alla confezione
del seme.

I

1) Confezione seme-bachi. Per tutto il personale, durante lo
sfarfallamento delle crisalidi.

12 Eserrizio di macchine Per tutto il personale addetto a pre-
per la trebbiatura del stare servizio presso le macchine.
cereali, dei semi minu-
ti e per la sgranatura
del mais.

13 Produzione di conserve Per il personale addetto alle opera-
alimentari. zioni di ricevimento e di manipola.

zione necessarie per arrestare alte·
razioni della materia prima.

15 Produzione di cioccolata, Per 11 personale addetto alle opera-
panforte, torrone, bi- zioni di fabbricazione e di spedi-
scotti. zione, nelle tre settimane preceden-

ti la Pasqua ed il Natale.

16 Produzione di acque mi. Nei mesi da maggio a tutto ottobre
nerali, artificiali e af- per il personale addetto alla fab-

fini. bricazione, all'imbottigliamento, al-
la spedizione e alla distribuzione.

17 Produzione di gelati. Per 11 personale addetto a tutte le

operaziom.

18 Aziende di riscaldamento Per 11 personale addetto al servizio

ed alla manutenzione degli appa-
recchi di riscaldamento.

19 Industrie che trattano Nelle stagioni e per le operazioni che,
materie di facile putre- a giudizio dell'Ispettorato corpora-
seibilità. tivo, saranno riconosciute necessa-

rie per impedire la putrefazione
delle materie prime.

20 Riparazione di macchine Per il personale addetto al lavori ur-

ogricole e di macchine genti di riparazione delle macchine

per recipienti per il e dei recipienti, nei mesi da luglio
vino e per l'olio. ad ottobre.

21 Industrie meccaniche. Per il personale strettamente neces-

sario per la ultimazione in tempo
utile di macchine, motori od appa-
recchi destinati ad esposizioni, cor-
se, o gare per pubbliche forniture.

TABELLA III.

Attività pe;r le quali è applicabile il riposo settimanale per
turno a norma dell'art. 5, n. 4 della legge 22 febbraio
1931, n. 3T0.

Attività per le quali il funzionamento domenicale corri-

sponde ad esigenze tecniche od a ragioni di pubblica utilità.

Natura della Industria Operazioni per te quali

esercitata èconcessa la deroga

1 Industria della pastoriz- Per 11 personale addetto alle opera-
zazione del latte. zioni di ricezione, al trattamento,

all'imbottigliamento ed alla distri-
buzione del latte.

2 N1attatoi. Per il solo personale addetto:

agli apparecchi refrigeranti e di

disinfezione;
alla uccisione ed alla distruzione

di animali affetti da malattie con-

tagiose o dannose alla salute pub-
blica.

3 Lavori di mascalcia. Per tutto il personale.

4 Lavori di manutenzione Per il personale addetto ai servizi di
degli ascensori. riparazione strettamente necessari

al funzionamento degli ascensori.
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i a

Natura della Industria Operazioni per le quali Natura deHa Industria Operazioni per le quaU
o

esercitata è concessa la deroga o esercitata è concessa la deroga

5 Cantieri navali e bacini
di carenaggio.

6 Produzione e distribuzio-
ne dell'acqua potabile.

7 Eduzione delle acque di
prosciugamento, solle-
vazione e conduzione
delle acque per irriga-
zione o forza motrice.

8 Produzione e distribuzio-
ne del ghiaccio artifl-
ciale; magazzini frigo-
riferi; depositi di ghkic-
cio artilleiale e natu-
rule.

O Produzione e distribu-
zione di energia elettri-
ca sia per forza motri-
ce clie per illuminazio-
HO.

10 Prodoxione e distribuzio-
ne del gas illuniinante.

Il Industria tipografica,
editoriale e legatorie.

Per il personale addetto alle opera-
zioni di varo ed alla riparazione di
navi in corso di navigazione.

Per il personale addetto:
al servizio delle pompe ed alle ri-

parazioni delle tubazioni e degli
impianti, quando queste riparazio-
ni rivestano carattere di urgenza;
alla sorveglianza delle opere

idrauliche.

Per il personale addetto:

all°esercizio ed alla manutenzione
degli impianti, delle opere idrauli-
che e dei canali;
alla distribuzione dell'acqua.

Per il personale addetto:
al macchinario per la fabbrica-

zione del ghiaccio;
alla sua distribuzione ai consu-

matori;
all esercizio e alla manutenzione

degli impianti e dei magazzini fri-
goriferi.

Per il personale addetto:
alla sorveglianza e manutenzione

degli edifici di presa, dei canali 4i
carico e scarico;
all'esercizio delle centrali elettri-

che e delle officine sussidiarie a va-
pore o con motori termici;
alla sorveglianza delle linee, dei

trasformatori e degli impianti.

Per il personale addetto all'esercizio,
sorYeglianza e manutenzione dei
forni per la distillazione e alle ope-
razioni susseguenti;
per gli accenditori e per il per-

sonale addetto alla manutenzione e

riparazione delle tubazioni, purchè
dette riparazioni rivestano caratte-
re di urgenza.

Per il personale addetto alla compo-
sizione e alla stampa:
dei documenti necessari al fun-

zionamento delle Camere legisla-
tive, dei documenti richiesti dalle
pubbliche autorità;
degli annunzi mortuari e di spet-

tacoli pubblici.
Per il personale addetto alla pubbli-
cazione, legatura e spedizione dei
libri scolastici, nei mesi di agosto
e di settembre.

12 Trasporto di persone per Per tutto il personale.
, yie terrestri, acquee ed

aeree; noleggio dei
mezzi di trasporto; as-
sistenza automilistica.

13 Riparazioni urgenti ai Per il personale addetto esclusiva-
tassametri per vetture mente alla riparazione e alla sosti-
pubbliche. tuzione dei tassametri.

14 Distribuzione e vendita Per il personale addettovt.
di carburanti e lubrifi-
canti per automobili,
motoeieli, aeromobili.

15 Lavori di carico e sea- Per tutto il personale,
rico, di trasporto di
merci; fluitazione, rac-
colta e avvallamento
dei tronchi di alberi.

16 Trasmissioni telefoniche, Per il personale addettovi.
telegrafiche e radiotele-
grafiche: recapito di
telegrammi e di espres-
si postali.

17 Stabilimenti di bagni, Per tutto il per-sonale.
Compresi i termali, e

di acque minerali.

18 Case di salute e di cura: Per tutto il personale.
gabinetti e ambulatori
medico - chirurgici e

dentistici.

19 Farmacie. Per tutto il personale.

20 Commercio all'ingrosso
di generi alimentari
deperibili.

Per il personale addetto al ricevi-
mento, alla manipolazione, alla
consegna e spedizione del latte, del
pesce, delle frutta, delle verflure e
di altri generi alimentari facilnten.
te deperibili.

21 Vendita al minuto di ge-
neri alimentari e di
combustibili.

Per tutto 11 personale, compreso
quello addetto alle operazioni pre-
paratorie e di carattere industriale
che, in considerazione della deperi.
bilità del prodotto, non possono es-
sere anticipate.

22 Vendita al minuto di Per tutto 11 personale.
flori.

23 Rivendita di generi di
privativa e vendita di
articoli per fumatori,
quando sia eseguita ne-

r gli stessi locali della
rivendita.

Per tutto il personale.

24 Vendita di cartoline illu-
strate nei musei, nelle
rivendite di generi di
privativa, nei negozi
nei quali la vendita di
cartoline costituisca la
attività esclusiva o de-
cisamente prevalente,
nonchè nei negozi che
esplicano attività per
le quali è ammesso l'e-
sercizio domenicale.

Per il personale addettovi.

25 Ristoranti, trattorie, oste- | Per il personale addettori.
rie, caffè, bars, latte-
rie; fabbricazione e

vendita di pane e di
pasticceria; vendita di
dolciumi; bigliardi.

26 Laboratori di parruc- Per il personale addettori.
chieri da uomo e da
donna.

27 Affissioni e pubblicità lu. Por il personale addettori. .

mmose.

28 Aziende di informazioni Per tutto il personale.
e agenzie turistiche.
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Natura della Industria Operazioni per le quait

esercitata ò concessa la deroga

!9 Pubbliche flere, mostre Per il personale addettovi, dipenden-
ed esposizioni. te dallInte organizzatore o dagli

espositori.

30 spettacoli e divertimenti Per tutto il personale addettori, com-
pubblici. Iireso quello dipendente dalle azien-

de che provvedono all'allestimento
ed ai materiali necessari per gli
spettacoli.

31 Pul>blica nettezza. Per il personale addetto:

alla raccolta delle spazzature, al
trasporto e al trattamento delle me-

desime;
al servizio di innafflamento stra.

dale.

32 Pulizia di vetri e pavi- Per 11 personale alldetto a lavori che

nonti e spazzatura de- non possono essere eseguiti nei

gli uffici e degli eser- giorni feriali senza danno per il

c1zi. regolare funzionamento degli uffici
e degli esercizi.

33 Vuotatura dei pozzi neri. Per il personale addettovi.

3 Vigilanza notturna e Per il personale di vigilanza.
diurna.

35 Pompe funebri. Per tutto il personale.

36 Riscossione delle impo· Per il personale addetto ai servizi di
ste di consumo e delle riscossione, vigilanza ed accerta·

tasse. mento delle imposte.

37 Musei. Per il personale addettov1.

38 Convitti cli educazione e Per il personale preposto alla assi-

di istruzione. stenza dei convittori e per quello
addetto a tutti i servizi della con-

vivenza.

Cessa di aver vigore 11 decreto Ministeriale 11 settembre

1934, col quale si è stabilita la provvisoria applicazione delle
tabelle A, B, I, II, III e IV, annesse al regolamento appro-
Vato con R. decreto 8 agosto 1908, n. 502.

H presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 22 giugno 1935 - Anno XIII

Il Ministro: MrssouNI.

(2563)

DECRET1 PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-4122-20-¥

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto i apri-
le 1927, n. 191;

Deereta:

Il cognome della signora Laurentich vedova Anna fu Luigi
nata Bose, nata a Umago il 31 maggio 1873 e residente a

Trieste, via F. Venezian, 27, è restituito nella forma ita-
liana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Iolanda fu Giovanni, nata il 14 agosto 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo *2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 3026 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 ottobre 1933 - Anno XI.

Il prefetto: TIENoo.
(13231)

N. 11419-4123-29- V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo I del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Francesco fu Giovanni,
nato a Trieste il '20 settembre 1887 e residente a Trieste,
Rozzol 238, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 ottobre 1933 - Anno XI.

Il prefeito: TIENGO.
(13232)

N. 114194124-29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale .5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decrëto T apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig .Laurencich Pietro fu Giovanni. nato

a Trieste il 21 giugno 1901 e residente a Trieste, S. Maria
Maddalena Superiore 138, è restituito nella forma italiana

di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del- citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successin paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 10 ottobre 1933 - Anno NI.

Il prefetto: TIENGO,
(13233)
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N. 11419-21162.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina 'Anna
Slavc fu Riccardo, nata a Trieste il 6 maggio 1909 e resi-
dente a Trieste, via S. Michele, n. 27, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Salvi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 49-1;

Decreta:

Il cognome della signorina Anna Slave è ridotto in
« Salvi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tnmoo.

(13287)

N. 11419-17865.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Scotti fu Fausto vedova Nibic, nata a Scardona (Dalmazia)
il 30 giugno 1889 e residente a Trieste, via del Lloyd n. 3,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Nibbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Cómune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signora Giovanna Scotti vedora Nibic
è ridotto in « Nibbi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3. Maria fu Nicolò, nata l'8 agosto 1913, figlia;
2. Giuseppe fu Nicolò, nato il 19 maggio 1915, figlio;
3. Anna fu Nicolò, nata il 3 aprile 1010, figlia;
4. Antonio fu Nicolò, nato il 10 marzo 1021, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1933 · Anno XI

Il prefetto: Tmsco.
(13288)

N. 11419-23159.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DÏ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Popper
fu Ottone, nato ad Amburgo (Germania), il 14 febbraio 1912 e
residente a Trieste, via G. Rovere n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pioppi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entry
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto-

legge 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Federico Popper è ridotto in
« Pioppi ».
Il presente decreto sara, a cura delFautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Twoo.

(13289)

N. 11410-21503.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Petric
fu Lodovico, nato a Trieste il 15 dicembre 1906 e residente
a Trieste, Via Gelsomini n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-leggo 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Petrini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 101;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Petric è ridot to in « Petrini ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia nata Ferluga di Luigi, nata il 16 maggio 1912,
moglie;

7. Giorgio di Lodovico, nato il 20 luglio 193.3, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tirsco.
(13290)

N. 11110-21283

IL PIIEFETTO
DIŒLA PI:OVINCIA III TIIIESTE

\ eduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Pelizon

di Antonio, nata a Trieste il 10 giugno 1885 e residente a

Tueste, via 0. Battisti, 7, e diretta ad ottenere a termini

«ielfart. 2 flel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
ritiuzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « l'elizzoni »;
Veduto elle la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della riebiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro tli essa
entro quiwlici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alenna,
Yetluti il lle reto Ministeriale 5 agosto 192(i e il II. «leereto
i aprile 1927, n. 141;

I)eereta :

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELm Sulo

N. 154.

Media dei cambi e dei titoli

del 10 luglio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12, 105

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 60, 25
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 80, 10

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . 397, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3, 22

Belgio (Belga) - • • • • . . . . . . . . . . . 2, 04
CanadA (Dollaro) . - - - · · · · · · · . . . , 12, 10
Cecoslovacchia (Corona! • • • . . . . . . . . . 50. 82

Danimarca (Corona) .
. . . . . . . . . . , , . 2, 695

Gerrnania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4, 8733
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . , , , . . . 3,0021
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . 8, 26
Polonia (Z10ty) ................ 230-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 166, 35
Svezia (Corona)

. . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793
Rendita3,50%(1906) .............. 7],50

14. 3,50 i (19tU) . . .
.
. . . . . . . . . . 69, 55

Id 3%10rdo ............... 55,375
Prestito redimibile 3,50 ° 193í

.
. . . . . . . . . 69.075

Obbligazioni Venezie 3,50 ¶, . . . .
. . . . . . . 85, 225

Utoni novennall 5 % Saadenza 19'O
. . . . . . . . 08, 025

LI. id 5 % id. 19'.1
. . .

.
. . . 98, 40

id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943
. . 88, 625

Id. id. 4 °¿ id. 13 dicembre 1943 . . 88,00

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

I

Il cognome della signorina 31aria Pelizan è ridotto in
Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento

e 14 lizzoni ».
fondiario di Beduzzo Inferiore (Parma).

11 presente decreto sarit, a cura dell'autoritit comululle, Con decreto Ministeriale 28 giugno 1935-XIII, n. 5527. è stato ap-
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del provato, con modifiche, lo statuto del consorzio di miglioramemo
citato tleereto 3Iinisteriale e avrit eseenzione secondo le nor. ;ond ario di Beduzzo Interiore, in comune di Corniglio (Parmap,

econdo il testo delberato dall'assemblea degli utenti in data f.ime stabilite ai tin. 4 e a del decreto stesso.
asZiugno 10aa.

Trieste, addì 22 ottobre 19 - Anno M (2657)

Il prefetto: Tw:Noo.
(13?91) Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare a cura dello

Stato per la esecuzione dei lavori idraulico=forestali del ba-
cino montano del torrente Rio della costa (Parma).

DISPOSIZIONI E COMUNICATl 2"T:w'ai.1"=:9::::Z
dei terreni da sistemare a cura dello Stato, per la e6eeuzione del
lavori di sistemazione idraulico-forestale del bacino niontano del
torrente Rio della Costa, in comune di Corniglio (Parma) compilato

M I N I STERODELLEF I N A NZE aal coinando aena muizia nazionale torestale ai varma.

DIREZIONE GENEN.tLE DEL DERITO PL'BELICO

Avviso di rettifica. Ampliamento del comprensorio
Alla 16a intolazione a pag. MO • Civera NIaria o dell'elenco per

smarrunento certiticali, pul>bleato nela Gar:etta Pfliciale n. 21.del
25 gennaio 1933-XIll, in la pubblicazione, la categoria del Debito
consolidato 5 % va rettificata in 3,50 % Redimibile; il numero 44628
d'lacrizione va rettificato in 15680 e la rendita di I .

330 va rettificata
in 53. Detta rettiûca s'intende eseguha anche per le altre due pub-
b1kazioni apparse nella Ga::etta EfpcMe u. 70 del 23 marzo e

n. 15 del 29 alaggio 1933-XIli,

del Consorzio di bonifica « Fiumicello - Brendola » (Vicenza).

Con R. decreto 6 maggio 1935-XIII, n. 2776. registrato alla Corte det
conti il 14 giugno successivo, registro n. 18, foglio n. 332, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, è stato ampliato,
al sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il comprensorio del
Consorzio di boniftea Flumicello-Brendola (Vicenza;.

(2659)
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CONGO IlS I MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria di merito relativa al concorso a 60 posti di sotto•
capotecnico in prova nei ruoli dell'Amministrazione delle

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ferrovie dello Stato.

Graduatoria di nierito relativa al concorso a 80 posti di sotto·
capo in prova nei ruoli delle stažioni delle Ferrovie dello

Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 10 novembre 1934, n. 1360;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG. 040pl/96575, in
data 17 giugno 1935-XIII;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

E approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a 80

posti di sottocapo in sprova nei ruoli delle stazioni delle Ferrovie

dello Stato.

Roma, addl 20 giugno 1935 - Anno XIII

Il AlißÏSlTO: DENN[.

GRADUATORIA DI MERITO

1. Di Giallonardo Cesare. 45. Sagnelli Luigi.
2. Greco Bartolomeo. 4ô. Mastellone Telesforo.

3. Verdicchio Mario. 47. Vallarino Gio. Batta.

4. Miccoli Luciano. 48. Giuffrida Carmelo.

5. Pugliese Giuseppe. 49. Nobis Enrico.

6. Rodriguez Pietro. 50. Belgiorno-Nettis Vito Fran-

7. Scarponi Gualberto, cesco.

8. Tripepi Mario. 51. llazzani Francesco.

9. Torrente Osvaldo. 52. Brandani Francesco.

10. Minardi Mario. 53. Guidotti Guido.
11. Serrao Enrico. 54. Farulla Giuseppe.
12. Pesce Adolfo 55. Vezzosi Samuele.

13. Ragni Alberto 56. Rizzetto Vincenzo.

14. Decaroli Riccardo. 57. Pini Ranieri.
15. Martone Mario. 58. Bianchetta Attilio.

16. Bachi Giovanni. 59. Prono Mario.

17. Finocchiaro Mario. §9. D'Angeg Çila eppe.
11 '\lesna Lorengo. 61. Croatto Attilio.

0.0 Piugno ÌelÌo. 62. Tumminelli Vincenzo.

20 I otTredo Domenico. 63. Sanarica Elio.

21 Nati noberto. 64. Mandara Bonaventura.

C ta Marcuo. 63. Montoneri Luciano.

Ducci Mario. 66. Giagheddu Giuliano.
L Minguzzi Sante. 67. Niero Pio Carlo.

25. Naviglio Luigi Eros. 68. De Simone Luigi.
26. Dainelli Alfredo. 69. De Rosa Mario.

27. Li V si Alichele. 70. Picchione Stefano.

28. Pauletich Armando. 71. Bossi Dante.

29. De Liddo Giulio. 22. Rosati Bruno.

30. Mascagna Alfredo. 73. Damascati Francesco.

31. Giammona Giuseppe, 74. Coccolo Cesare.

32. Abbruzzese Luciano. 75. Dangola Giuseppe.
33. Bottalico Vincenzo. 76. Granata Alfonso.

34. Ferrara Espedito. 77. Zanetti Paolo.

35. Talongo Dante. 78. Bernabò Vincenzo.

36. Rosa Alberto. 29. Amitrano Filippo.
37. Pandolfo Francesco. 80. Bugattelli Mario.
34 Hossato Redi. 81. Maggi Filippo.
3R Ginffrida Gustavo. 82. Roio Giuseppe.
40. Troini 3tedardo. 83. Bufacchi Giulio.

41. Broglia Enrico. 84. Lo Bianco Francesco Vin-

42.3alvo Ntmziato cenzo.

43. Medri Salvatore. 85. Cucchi-Colleoni Beniamino.

40 Castellacci Aldo Luigi.

(2642)

IL .AIINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 10 novembre 1934, n. 1366;
Udita la relazione della Direzione getieräle delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG. 040/24/95222, in
data 16 giugno 1935-XIII;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione;

Decreta:

Ë approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a 60

posti di sottocapotecnico in prova nei ruoli dell'Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato.

Roma, addi 20 giugno 1933 - Anno XIII

Il 11ÍnisfTO: DENNI.

GRADUATORIA DI AIERITO

1. Enrico Luigi. 53. Doncina Guido.
2. Tosi Ernesto. 54. Benaghi Libero.
3. Niezzetti Nando. 55. Alarchione Francesco ga-
4. Valpiani Ottaviano. gio.

°

5. Farone Gaetano. 56. Martignago Vittorio.

6. Vercellino Silvio. 57. Maselli Enrico.
7. Aava Goffredo. 58. Gardini Âures.
8. Galora Angelo. 59. Pizzamiglio Libero.

9. Adessa Ottorino. 60. Malestripri Paride Vladi-
10. Livings Salvatore. miro.

11. Paparcura Costantino. 61. Paci Luigi.
12. Piccinelli Henato. 62. Tizzano Giuseppe.
13. Giapponesi Luigi. 63. Fiorito Antonino.

14. Mauro Luigi. 64. Battistotti Romolo.

15. Piaggio Walter. 65. Naletto Giorgio.
16. Collegiani Silvio. 66 Felicetti Bruno.

17. Belsito Antonio. 67. D'Agostino Salvatore.

18. Angeli Gaetano. 68. Del Gobbo Aldo.
19. Plachesi Pasquale. 69. Petruccioli Hvet.

20. Bolsi Telemaco. 70. Cannizzaro Nicola.

21. Renda Sebastiano. 71. Caputo Saverio.
22. Vagni Nazzareno. 72. Gasparon Ryggero.
23. Pescosolido Pasquale. 2. Gaston Antonio.

g ygsappl)i Tineenzo. 74. Novegi §ilpnog
25. MarieÏla hiario. 75. Biondo Ànionio.
26. Cucchi Colleoni Cesare, 20. Pisan! Sergi0.
27. Redolfl Tullio. 77. Creati Aldo.

28. Brutti Giuseppe. 78. Afastrollasqua Aldo.

29. Genoni Guido. 29. Cantone Giovannino.

30. de Nigris Carlo. 80. De Lucia Angelo.
31. Amodeo Pietro. 81. Soleri Giovanni.

32. Grasso Raffaele. 82. Paparesta Carmine.

33. Seri Romolo. 83. NIiniati Pier Luigi .
34. bl'ulonia Pasquale. 84. Henasi Claudio.

35. Passio Urbano. 83. Fuiano Onofrio.

36. Balducci Ezio. 86. Colombo Arnlando.

37, Lotti Elvio. 87. Bruni Filippo.
38. Donfrancesco Osvaldo. 88 Verini Werther.

39. Paolinetti Lido. 89 Duval Marcello.
40. Aferlini Bruno. 90 Simoni Renato.

41. Landi Antonio. 91. Zanchi Ezio.
42. Carlini Vincenzo. 92. Rotondale Americo.

43. Casadei Carlo. 93. Incovino Diodato.

44. Marini Alighiero. 94. Ntirandola Alario.

45. Giuffrida Ignazio. 95. Melidoro Carmine.

46. Di Mario Giuseppe. 96. Anselmi Domingo.
47. Avallone Ignazio. 97. Gautier Bruno

48. Irace Vincenzo. 98. Dell'Acqua Nicola.
49. Donati Federico. 99. Cam4rdella Gioacchino.
50. Spina Filippo. 100. Ponis Livio.

51. Cassani Enzo. 101. Ferrari Erpiliano.
52. Capocchi Raniero.

(2641)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 20 posti di ingegnere
nel ruolo del catasto e dei servizi tecnici.

lL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili;
* Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1934-Xll, col quale fu

indetto un concorso per esami per il conferirnento di 20 posti d'inge-
gnere in prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Anunini-

strazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici;
Vista la graduatoria fli merito, formata dalla Commissione giu-

dicatrice, nominata col decreto Ministeriale 31 direinbre 1934 XIll:
Visti gli atti della Commissione e riconosciuta la regolarità nel

procedimento degli esami;
Decreta:

Art. 1.

A approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
SHELÍnnifice, in BegUitO 31 fiSultûtO 001 00DCOTSO per 11 CODiefÍmentO

di 20 posti d'ingegnere in prova nel ruolo del personale provinciale
:I \rnministrazione del catasto e del ServiZi tecnici, indetto col

th o Minister:ah 21 ottobre 1934-XII:

lVedladegli Punto
COGNOME E NOSIE .

TOTALE
scritti dell'orale

1 Marazzi Giovanni, sottotenente 8 8, 500 16, 500
di complemento.

2 Corrado Vito, dispensato dal 8 8, 500 16, 500
.

servizio militare.

3 Pavesi Mario . . . . . . . 8, 166 8 16, 166
4 Fumanti Pietro . . . . . . 7, 833 8, 250 16, 083

5 La Corte Giovanni . . . . , 7, 833 8 15, 833
6 Costantini Cesare

. . . . . 7, 833 7, 850 15, 683
7 Husso Mario, iscritto ininter- 7, 666 8 15, 666

rottamente al P.XF. da epo-
ca anteriore al 28 ottobre 1922

8 Minelli Fausto . . . . . . 7, 500 8 15, 500

g Carden Mario . . . . . . . 7, 433 8 15, 433
10 Guasparri Francesco . . . . 7, 833 7, 500 15, 333
11 Colacresi Domenico, celibe, na- 7, 166 8 15, 106

to il 3 agosto 1905.

12 Tardini Giulio, celibe, nato il 7, 666 7, 500 15, 166
3 febbraio 1908.

13 De Martino Rosario . . . . 7, 333 7, 700 15, 033
14 Mercatanti Paolo

. . . . . . 7 8 15

15 Bistolti Pietro, celibe, nato il 7, 166 7, 750 14, 916
1° luglio 1906.

16 Sandi Gino, celibe, nato il 10 8, 166 6, 750 14, 916
luglio 1907.

17 Ceccherini Guido, celibe, nato 7, 333 7, 500 14, 833
il 1° dicembre 1906.

18 Boscaino G. Battista, celibe, 7, 333 7, 500 14, 833
nato il 2 gennaio 1000.

19 Fazio Augusto . . . . , . 7, 566 7, 250 14, 816
20 Nardi Fernando . . . . . , 7, 166 7, 600 14, 766
21 Rotteglia Fernando . . . . a 7 7, 500 14, 500
22 De Flora Giuseppe . . . . . 7, 666 6, 750 14, 416

23 Caltabiano Sebastiano . . . . 7, 400 7 14, 400
24 Scimone Antonino

.
. . . . 7 7,250 14,250

25 Garbato Quirino, riformato, co, 7, 166 7 14, 166
niugato senza prole.

26 Vacca Michelangelo, sottote- 7, 166 7 14, 166
nente di compl. celibe.

27 Marini Mauro, dispensato dal 8, 166 6 14, 166
servizio militare.

28 Serra Pietro
. . . . . . . 7,333 6,750 14,083

29 Aquilecchia Antonio, iscritto 7,766 6,250 14,016
ininterrottamente al P.N.F.

da epoca anteriore al 28 ot.

tobre 1922.
30 Susin Luigi, coniugato con 2 7 7 14

figli.
31 Colombo Piero, celibe, nato il 7 7 14

31 maggio 1907.

32 Galletti Luigi, relibe, nato 11 7 7 14

18 gennaio 1000.

COUNOilE E NO31E
31ediadegli Punto

TOTALE
scritti dell'orale

33 Bedeschini Carlo
. . . . .

7 6, 750 13, 750
34 Vita Giuseppe . . . . . . . 7, 166 6, 500 13, 666
35 De Marianis Gino . . . . . 7 6,500 13,500
36 Sannigati Carlo . . . , , . 7 6 13

Art. 2.

I seguenti ennlidati sono riichiarati vincitori del concorso sud-

detto nell ordine appresso indicato:

1. Marazzi Giovanni. 11. Colaeresi Domenico.

2. Corrado Vito. 12. Tardini Giulio.
3. Pavesi Mario. 13. De Martino Rosario.

4. Fumanti Pietro. 14. Mercatanti Paolo.

5. La Corte Giovanni. 15. Histolfl Pietro.

6. Costantini Cesare. 16. Sandi Gino.

7. Russo Mario. 17. Ceccherini Guido.

8. Minelli Fausto. 18. Roseaino Giov. Battista.

9. Cardea Mario, 19. Fazio Augusto.
10. Guasparri Francesco. 20. Aquileechia Antonio.

Art. 3.

I sognenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

1. Nardi Fernando. 9. Serra Pietro.
' 2. Rotteglia Fernando. 10. Susin Luigi.

3. De Flora Giuseppe. 11. Colombo Piero.

4. Caltabiano Sebastiano. 12. Galletti Luigi.
5. Scimone Antonino. 13. Bedeschini Carlo.

6. Garbato Quirino. 14. Vita Giuseppe.
7. Vacca Michelangelo. 15. De Marianis Gino.

8. Marini Mauro. 16. Santagati Carlo.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 17 giugno 1935 - Anno XIll

Il Ministro: DI REVEL.

(2689)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria del concorso a 9 posti di volontario
nella carriera diplomatico=consolare.

La Commissione giudie.atrice del concorso per esami a 9 posti
di volontario nella carriera diplomatico-consolare, bandito con de-

creto Ministeriale del 29 dicembre 1934-XIII, ha dichiarato idonei

i candidati qui appresso elencati e ha 6tabilito, tra di essi, la se-

guente graduatoria:
1. Betteloni Giovanni Lorenzo . .

. Con punti 133,86
2. De Strobel Maurizio. , , . .

» 131,60
3. Marieni Alessandro . . . , ,

> 131,16
4. Murari Della Corte Brà Alessandro ,

m 127.60

5. Gentile Benedetto . . . . .
» 126,40

6. Prunas Pasquale . . . , a = 125,46

7. Pierantoni Aldo. . . . . ,
m 123,86

8. Manfredi Vittoriano. . . . a = 123,33

9. Durazzo Francesco . . . . .
> 122,66

10. Loni Aldo . . . m a . x
» 121,33

11. Clementi Ales6andro. . . .
. = 118,26

12. Basso Maurizio . . . . , ,
» 117,73

13. Puri Giuseppe .

. . . .
> 117,33

14. Figarolo di Gropello Adalberto a 116,40

15. Casagrandi Erberto . . . . .
> 116,13

16. Astengo Marco . . . . . .
> 115,20

17. Matacotta Dante . . . x . ,
> 114,93

18. Ghenzi Giovanni. , , , , . • 114,26

19. Profili Giacomo . . . . . .
• 113,73

20. Rumo Augusto .
, , .

. . » 111,33

Roma, addi 20 giugno 1935 - Anno N1II

(2681)
MUGNOZZA GIESEPPE, dircitore

SANTI RAFFAELE, gerenl€.
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